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Gli appuntamenti domenicali della Comunità cristiana si aprono alla celebrazione del mistero più 
grande che avvolge la storia dell’umanità: il mistero di Dio. 
Tutte le culture hanno fatto i conti con una qualche idea di Dio. Anche se il modo di riconoscerlo e 
di rappresentarlo è quanto mai variegato e sempre risente dei limiti della nostra conoscenza e 
della nostra capacità espressiva. Emblematica l’esperienza dell’apostolo Paolo che, ad Atene, 
scopre una statua dedicata “al dio ignoto”: segnale di doveroso rispetto ed espressione di una dif-
fusa cultura che rivela la necessità di riconoscere l’esistenza di Dio e la consapevolezza di avere 
a che fare con una presenza del “mistero” che ci vede incapaci di controllarlo e impotenti ad estro-
metterlo dalle nostre esistenze.  
La lunga storia dell’umanità ha sempre registrato l’incombere prepotente di forze misteriose (be-
nevole, ma spesso ostili e minacciose) alle quali è impossibile sottrarsi. E da cui inevitabilmente  
l’uomo dipende. Una realtà inafferrabile che ci trascende. Ci supera infinitamente. Una entità su-
periore e indefinibile che le più avanzate culture religiose hanno chiamato Dio e a cui prestano 
rispetto e venerazione. Da cui tutto dipende. A cui sottomettersi. 
Oggi non è più così. La nostra cultura ha inventato l’ateismo. Possiamo (più di un filosofo ha ripe-
tutamente gridato: dobbiamo) fare a meno di Dio. Per il moderno superuomo Dio è morto. In un 
mondo interpretato sempre più nelle mani dell’uomo, l’idea di Dio diventa una ipotesi inutile, per-
ché ogni volta che l’uomo ha fatto un passo avanti nella conoscenza del mondo, Dio è stato co-
stretto a fare un passo indietro. E l’inerzia culturale dei credenti ha favorito questo stato di cose. Il 
nostro modo di rappresentare Dio ha contribuito al successo dell’ateismo. In ogni caso, tra la 
“vita” (ciò che interessa l’esistenza quotidiana) e la “fede” (ciò che interessa la relazione con Dio) 
non c’è alcuna reciproca connessione. Sono questioni che vanno nettamente separate. Così pen-
sano i più. Ma la celebrazione odierna ci spinge a superare la tentazione di cercare Dio dove non 
è e a rappresentarcelo in modo così deforme da giustificarne l’inesistenza. Soprattutto la parola di 
Gesù ci aiuta ad incontrare un Dio che non è da temere, ma da amare, perché percepito e ricono-
sciuto familiare a noi e interessato alla nostra felicità.  Non è più la presenza terrificante, giustizie-
ra e punitiva che molti immaginavano. E’ invece AMORE. Un Dio che non conosce estraneità al 
nostro mondo e aleggia in solitudine, ma è comunione. Un Dio che Gesù ci ha reso familiare e ci 
incoraggia a chiamare “Padre”, perché sogna che con Lui ci sentiamo in famiglia. Gesù, il Figlio, 
ci ha reso “di casa” con Dio. E che, per essere tali, ci inonda della sua “santità”. E’ Dio a voler fare 
“comunione” con noi. In Lui l’umanità intera è luminosamente coinvolta.  

Alla celebrazione dell’Eucaristia delle ore 10 (all’aperto), l’Oratorio-CG 
vivrà un segno importante della ripresa del proprio impegno di vicinanza 
e di servizio educativo verso i più piccoli (specialmente in vista della 
prossima EstateRagazzi).   

Verrà consegnato il “MANDATO” educativo ai giovani che da tempo 
si stanno preparando al servizio di ANIMATORI delle attività che l’Orato-
rio-CG promuove nei mesi estivi per l’accoglienza e la formazione uma-
na e cristiana dei bambini e dei ragazzi. 

      UN INVITO: incoraggiamo un passaggio nella zona ORATORIO-CG per l’acquisto di 

gustose fette di torte (confezionate e offerte da generosi collaboratori).  
       Come nella precedente edizione, il ricavato è per sostenere le esperienze di CAMPI-
SCUOLA di formazione dei nostri ANIMATORI. 



Inizia Lunedì 14 giugno  

presso l’Oratorio-CG  

la proposta educativa della 

ESTATE RAGAZZI 2021 

(ancora pochi giorni per le iscrizioni) 

24 maggio: Festa di MARIA AUSILIATRICE 
 

GRAZIE a tutti coloro che hanno animato e partecipato al-

le varie iniziative di preparazione alla festa della cara 

MAMMA che don Bosco ci ha educato a riconoscerla Aiuto 

dei cristiani e Madre della Chiesa. 

GRAZIE in particolare al gruppo ADMA che ha guidato la 

novena delle ore 20,30 e al gruppo COOPERATORI che ha 

animato la solenne concelebrazione del 24, presieduta dal 

nostro Direttore don Sergio Pellini. 

Proseguiamo nell’invocare con insistenza l’aiuto e la pre-

senza di Maria nella vita della nostra Comunità. 

mese di  

GIUGNO 
Il mese di Giugno è sentito dalla Comunità cristiana come il mese che dà risalto 
alla devozione al CUORE di GESU’, segno dell’amore misericordioso verso l’u-
manità più fragile e bisognosa. Da sempre la Comunità dei credenti alza lo 
sguardo al cuore di Gesù che, trafitto dalla lancia del soldato, versa le residue 
gocce di sangue e di acqua vitale. Devozione al Sacro Cuore significa, dunque, 
devozione e amore all’Eucaristia: il segno sacramentale consegnatoci da Gesù 
nella sua ultima cena per dirci che ci ha amati fino a donare totalmente la sua 
vita per noi. 

Momento centrale sarà la giornata di : la Chiesa celebra la solennità 
del SACRO CUORE di Gesù.  In questa giornata, la nostra Comunità aggiunge una celebrazione 
speciale alle ore 16,30: l’unzione degli ammalati. Siamo invitati a pregare e ad essere vicini agli 
ammalati e agli anziani del nostro quartiere.

(all’aperto, nei cortili dell’Istituto salesiano) condividiamo 

la gioia dell’incontro con Gesù nell’Eucaristia del 4° e ulti-

mo turno di bambini/e (14 in tutto). Li sosteniamo con il 

nostro affetto e la nostra preghiera.    Nella foto: gruppo 3° turno

Saranno 31 ragazzi/ragazze (con i rispettivi animatori e catechiste) a partecipare a questo incontro, in rappresentanza della co-
munità giovanile del nostro Oratorio-CG. Sarà un incontro di festa e di amicizia con altri Cresimandi della diocesi di Genova e un 
momento di conoscenza e di dialogo con il Vescovo della nostra Chiesa diocesana. 

Lunedì 31 maggio ore 18 
Dai Giardini Vaticani,Papa Francesco guida il rosario di chiu-
sura della  “maratona di preghiera”  per invocare da Ma-
ria la grazia della fine della pandemia nel mondo. 

(si può seguire in diretta su TV2000) 


